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Stato patrimoniale

31-12-2024 31-12-2023

Stato patrimoniale

Attivo

B) Immobilizzazioni

I - Immobilizzazioni immateriali 212.347 654.615

II - Immobilizzazioni materiali 120.565 211.159

III - Immobilizzazioni finanziarie 700 700

Totale immobilizzazioni (B) 333.612 866.474

C) Attivo circolante

I - Rimanenze 1.895.352 2.305.574

II - Crediti

esigibili entro l'esercizio successivo 839.257 3.543.296

esigibili oltre l'esercizio successivo 12.800 9.464

imposte anticipate 67.596 67.596

Totale crediti 919.653 3.620.356

IV - Disponibilità liquide 27.327 551.835

Totale attivo circolante (C) 2.842.332 6.477.765

D) Ratei e risconti 11.206 9.892

Totale attivo 3.187.150 7.354.131

Passivo

A) Patrimonio netto

I - Capitale 130.858 130.858

II - Riserva da soprapprezzo delle azioni 5.545.134 6.140.742

IV - Riserva legale 28.000 28.000

VI - Altre riserve 50.001 355.410

VIII - Utili (perdite) portati a nuovo 10.183 376.924

IX - Utile (perdita) dell'esercizio (3.963.627) (672.150)

Totale patrimonio netto 1.800.549 6.359.784

B) Fondi per rischi e oneri 153.786 117.037

C) Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato 24.816 25.006

D) Debiti

esigibili entro l'esercizio successivo 1.207.999 615.184

esigibili oltre l'esercizio successivo - 236.777

Totale debiti 1.207.999 851.961

E) Ratei e risconti - 343

Totale passivo 3.187.150 7.354.131
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Conto economico

31-12-2024 31-12-2023

Conto economico

A) Valore della produzione

1) ricavi delle vendite e delle prestazioni 544.792 1.418.525
2), 3) variazioni delle rimanenze di prodotti in corso di lavorazione, semilavorati e finiti e 
dei lavori in corso su ordinazione

(14.082) (97.169)

2) variazioni delle rimanenze di prodotti in corso di lavorazione, semilavorati e finiti (14.082) (97.169)

5) altri ricavi e proventi

contributi in conto esercizio - 61.239

altri 26.925 199.811

Totale altri ricavi e proventi 26.925 261.050

Totale valore della produzione 557.635 1.582.406

B) Costi della produzione

6) per materie prime, sussidiarie, di consumo e di merci 80.054 246.804

7) per servizi 712.256 837.471

8) per godimento di beni di terzi 96.061 93.449

9) per il personale

a) salari e stipendi 258.019 315.661

b) oneri sociali 69.176 71.558

c), d), e) trattamento di fine rapporto, trattamento di quiescenza, altri costi del personale 17.708 20.724

c) trattamento di fine rapporto 17.708 18.685

e) altri costi - 2.039

Totale costi per il personale 344.903 407.943

10) ammortamenti e svalutazioni
a), b), c) ammortamento delle immobilizzazioni immateriali e materiali, altre svalutazioni 
delle immobilizzazioni

2.781.406 376.794

a) ammortamento delle immobilizzazioni immateriali 507.699 317.832

b) ammortamento delle immobilizzazioni materiali 90.594 58.962

c) altre svalutazioni delle immobilizzazioni 2.183.113 -

d) svalutazioni dei crediti compresi nell'attivo circolante e delle disponibilità liquide 11.033 12.613

Totale ammortamenti e svalutazioni 2.792.439 389.407

11) variazioni delle rimanenze di materie prime, sussidiarie, di consumo e merci 396.140 189.441

12) accantonamenti per rischi 55.575 -

14) oneri diversi di gestione 34.326 72.822

Totale costi della produzione 4.511.754 2.237.337

Differenza tra valore e costi della produzione (A - B) (3.954.119) (654.931)

C) Proventi e oneri finanziari

16) altri proventi finanziari

d) proventi diversi dai precedenti

altri 1.088 1.908

Totale proventi diversi dai precedenti 1.088 1.908

Totale altri proventi finanziari 1.088 1.908

17) interessi e altri oneri finanziari

altri 10.596 19.127

Totale interessi e altri oneri finanziari 10.596 19.127

Totale proventi e oneri finanziari (15 + 16 - 17 + - 17-bis) (9.508) (17.219)

Risultato prima delle imposte (A - B + - C + - D) (3.963.627) (672.150)

21) Utile (perdita) dell'esercizio (3.963.627) (672.150)
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Nota integrativa al Bilancio di esercizio chiuso al 31-12-2024

Nota integrativa, parte iniziale

Introduzione

Il bilancio dell'esercizio chiuso il 31/12/2024, di cui la presente Nota Integrativa costituisce parte  integrante ai
sensi dell'art. 2423, c.1, C.C., è stato predisposto in ipotesi di funzionamento e di continuità aziendale   e
corrisponde alle risultanze delle scritture contabili regolarmente tenute. E’ redatto nel rispetto del principio della
chiarezza e con l'obiettivo di rappresentare in modo veritiero e corretto la situazione patrimoniale e finanziaria
della società ed il risultato economico dell'esercizio.
Qualora gli effetti derivanti dagli obblighi di rilevazione, valutazione, presentazione e informativa siano irrilevanti al
fine di dare una rappresentazione veritiera e corretta essi potranno non essere osservati  ed il loro mancato
rispetto verrà evidenziato nel prosieguo della presente nota integrativa.
Detto bilancio è redatto in forma abbreviata in quanto non si sono realizzati i presupposti per l’obbligo di
redazione in forma ordinaria di cui all’art. 2435-bis.
La citazione delle norme fiscali è riferita alle disposizioni del Testo unico delle imposte sui redditi (TUIR) DPR 917
/1986 e successive modificazioni e integrazioni.
Per effetto degli arrotondamenti degli importi all’unità di euro, può accadere che in taluni prospetti, contenenti dati
di dettaglio, la somma dei dettagli differisca dall’importo esposto nella riga di totale.
La presente Nota integrativa è redatta nel rispetto dei vincoli posti dalla tassonomia XBRL attualmente in vigore.

Jonix S.p.A. è stata costituita in data 06/08/2013 con atto del notaio Roberto Romoli (Rep. N. 38033 - Racc. N. 
9311) e ha sede legale in Viale Spagna n. 31/33 a Tribano (PD).
Jonix è attiva nel settore della progettazione, sviluppo e realizzazione di dispositivi per la purificazione, 
depurazione, sanificazione, sanitizzazione e decontaminazione dell’aria in ambienti indoor attraverso la tecnologia 
a plasma freddo (cosiddetta NTP - Non Thermal Plasma) testata da JonixLAB, il laboratorio proprietario tecnico-
scientifico, con competenze in ambito elettrico, elettronico, termodinamico, chimico e biologico.
L’attività di Jonix si basa sulla tecnologia NTP, la quale realizza artificialmente la ionizzazione dell’aria 
consentendo, così, di neutralizzare microrganismi viventi (quali virus, batteri e muffe) e molecole chimiche 
inquinanti (VOC, particolato).
NTP è la tecnologia di sanificazione no touch che conferma i vantaggi e supera tutti gli svantaggi, ha una 
comprovata efficacia e sicurezza, è indicata per uso continuativo in presenza di persone ed è dimensionabile in 
base alle esigenze di sanitizzazione.
Jonix opera attraverso due linee di business: Air Tech Solutions e Advanced Tech Solutions e rivolge la propria 
offerta di prodotti a diversi settori: industriale, commerciale e residenziale.
La Società offre inoltre servizi di:

analisi di salubrità ambientale;
analisi predittiva: valutazione delle possibili problematiche derivanti dall’inquinamento indoor specifico e 
redazione di piani d’intervento volti alla mitigazione / eliminazione dei rischi;
progettazione di sistemi su misura (engineering to needs);
geolocalizzazione dei dispositivi / ambienti in cui essi sono installati (JonixMAPS);
test di verifica preliminari e testo in generale su contaminanti biologici, organici, inorganici;
test finali di efficacia delle soluzioni proposte.

Nel corso dell’anno 2024 la Società ha avviato e terminato il processo di delisting da EGM.

Il menzionato Delisting si giustifica con la netta contrazione del mercato dei sanificatori di aria, che – dopo una
crescita esponenziale nel periodo pandemico 2020/2021 - ha subito un crollo verticale che appare
incontrovertibile.

La Società ed il suo management erano molto fiduciosi sul fatto che la pandemia ed i suoi nefasti effetti avrebbero
generato nel pubblico la consapevolezza dell’importanza della salubrità dell’aria e, in generale, una maggiore
sensibilità verso i temi del benessere ambientale.
Contrariamente alle sopra citate aspettative, si è invece assistito ad un repentino quanto massiccio calo di
interesse per qualunque tipo di dispositivo di sanificazione dell’aria, sia nel mercato italiano che nei mercati esteri.
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Pur avendo puntato sui sistemi business to consumer, le macchine e dispositivi prodotti da Jonix hanno incontrato
notevoli quanto insormontabili difficoltà di commercializzazione.
Gli amministratori hanno prontamente messo in atto una serie di interventi finalizzati, da un lato, a ridurre i costi,
dall’altro a stimolare una ripresa commerciale funzionale alla crescita di fatturato; i risultati ottenuti, però, non
offrono prospettive di superamento della tendenza negativa fino ad oggi consolidatasi.
Pertanto, come approfondito nei vari comunicati stampa, il Delisting è avvenuto per l’esigenza di consentire alla
Società di focalizzarsi sulle proprie attività operative, con una maggiore flessibilità gestionale e organizzativa e
una riduzione degli oneri gestionali quali quelli attualmente connessi agli obblighi e adempimenti derivanti dallo
status di società quotata.
Evoluzione prevedibile della gestione
JONIX chiude l’esercizio 2024 registrando ricavi inferiori rispetto all’esercizio 2023.
L’anno 2024 ha registrato una diminuzione dei ricavi e uno spostamento degli stessi dall’area Consumer all’area
Business in un contesto di mercato reso difficile da un insufficiente consapevolezza del valore della qualità dell’
aria terminato l’effetto pandemico, dal caro-energia e dalla guerra Russia Ucraina.
La Società ha quindi iniziato a diversificare l’offerta inserendo attività di formazione sui temi di sanificazione e di
benessere ambientale che si sono concretizzati in alcuni contratti sottoscritti con le RSA, settore molto esigente
sotto questo punto di vista.
È stata ottimizzato il prodotto e creata la linea di dispositivi dimensionalmente adatti per coltivazioni indoor, dalla
hobbistica fino alla produzione orticola che si prevede possa dare interessanti sviluppi già nei prossimi mesi.
Il management intende altresì diversificare l’offerta creando sinergie di prodotto tra la sanificazione e i servizi di
analisi, igiene ambientale e formazione soprattutto nei settori RSA.
Nonostante le difficoltà di penetrazione nei mercati che non hanno permesso il raggiungimento degli obiettivi di
piano, il Consiglio di amministrazione sulla base della riorganizzazione strutturale e commerciale in atto e delle
nuove proiezioni (cash flow a 12 mesi fino a marzo 2026, budget economico-finanziario, sviluppo di nuovi prodotti
con sinergie legate alla ventilazione) ritengono che non sussistano indicatori economici patrimoniali, finanziari ed
organizzativi che facciano emergere incertezze circa il presupposto della continuità aziendale.

Principi di redazione

Principi generali di redazione del bilancio

Ai sensi dell’art. 2423, c. 2, C.C. il presente bilancio rappresenta in modo veritiero e corretto la situazione
patrimoniale e finanziaria della società e il risultato economico dell'esercizio.
Nella redazione del bilancio d'esercizio sono stati osservati i seguenti postulati generali:

la valutazione delle voci è stata fatta secondo . A tal fine sono stati indicati esclusivamente gliprudenza
utili realizzati alla data di chiusura dell’esercizio, mentre i rischi e le perdite di competenza dell’esercizio
sono stati rilevati anche se conosciuti dopo la chiusura di questo;  inoltre gli elementi eterogenei
componenti le singole voci sono stati valutati separatamente 
la rilevazione e la presentazione delle voci è effettuata tenendo conto della  dell’operazione o delsostanza
contratto;  in altri termini si è accertata la correttezza dell’iscrizione o della cancellazione di elementi
patrimoniali ed economici sulla base del confronto tra i principi contabili ed i diritti e le obbligazioni desunte
dai termini contrattuali delle transazioni;
si è tenuto conto dei proventi e degli oneri di  dell'esercizio, indipendentemente dalla datacompetenza
dell'incasso o del pagamento. Si evidenzia come i costi siano correlati ai ricavi dell’esercizio;
la valutazione delle componenti del bilancio è stata effettuata nel rispetto del principio della “costanza nei

”, vale a dire che i criteri di valutazione utilizzati non sono stati modificati rispetto acriteri di valutazione
quelli adottati nell’esercizio precedente, salvo le eventuali deroghe necessarie alla rappresentazione
veritiera e corretta dei dati aziendali;
la  dei singoli elementi che compongono le voci di bilancio è stata giudicata nel contestorilevanza
complessivo del bilancio tenendo conto degli elementi sia qualitativi che quantitativi;
si è tenuto conto della  nel tempo delle voci di bilancio; pertanto, per ogni voce dello Statocomparabilità
patrimoniale e del Conto economico è stato indicato l'importo della voce corrispondente dell'esercizio
precedente, salvo i casi eccezionali di incomparabilità o inadattabilità di una o più voci;
il processo di formazione del bilancio è stato condotto nel rispetto della  del redattore.neutralità

La struttura dello Stato patrimoniale e del Conto economico è la seguente:
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lo Stato patrimoniale ed il Conto economico riflettono le disposizioni degli articoli 2423-ter, 2424, 2425 e 
2435-bis del C.C;
l'iscrizione delle voci di Stato patrimoniale e Conto economico è stata fatta secondo i principi degli artt. 
2424-bis e 2425-bis del C.C..

Il contenuto della presente Nota integrativa è formulato applicando tutte le semplificazioni previste dall’’art. 2435-
bis c.4 del C.C.. Sono pertanto fornite solo le informazioni richieste dai seguenti numeri dell’art. 2427 c. 1 C.C.:
n. 1) criteri di valutazione;
n. 2) movimenti delle immobilizzazioni;
n. 6) ammontare dei debiti di durata residua superiore a 5 anni e dei debiti assistiti da garanzie sociali (senza
indicazione della ripartizione per area geografica);
n. 8) oneri finanziari capitalizzati;
n. 9) impegni, garanzie e passività potenziali;
n. 13) elementi di ricavo e di costo di entità o incidenza eccezionali;
n. 15) numero medio dei dipendenti, omettendo la ripartizione per categoria;
n. 16) compensi, anticipazioni, crediti concessi ad amministratori e sindaci;
n. 22-bis) operazioni con parti correlate, limitatamente, a norma dell’art. 2435-bis c.6, a quelle realizzate
direttamente o indirettamente con i maggiori soci/azionisti, con i membri degli organi di amministrazione e
controllo, nonché con le imprese in cui la società stessa detiene una partecipazione;
n. 22-ter) accordi fuori bilancio, omettendo le indicazioni riguardanti gli effetti patrimoniali, finanziari ed economici;
n. 22-quater) fatti di rilievo avvenuti dopo la chiusura dell’esercizio;
n. 22-sexies) nome e sede legale dell’impresa che redige il bilancio consolidato dell’insieme più piccolo di imprese
di cui l’impresa fa parte in quanto impresa controllata, omettendo l’indicazione del luogo ove è disponibile la copia
del bilancio consolidato;
nonché quelle previste dall’art. 2427-bis c. 1 n. 1 relativo al fair value degli strumenti finanziari derivati.
La Nota integrativa contiene, infine, tutte le informazioni complementari ritenute necessarie per fornire la
rappresentazione veritiera e corretta della situazione economica, finanziaria e patrimoniale, anche se non
richieste da specifiche disposizioni di legge.
La società non presenta il rendiconto finanziario in quanto si è avvalsa dell’esonero di cui all’art. 2435-bis c. 2
ultimo capoverso C.C..
Inoltre si è usufruito della facoltà di esonero dalla redazione della Relazione sulla gestione prevista dall’art. 2435-
bis C.C. c. 7, in quanto sono riportate in Nota Integrativa le informazioni richieste dai nn. 3 e 4 dell'art. 2428 C.C..

Correzione di errori rilevanti

Si dà evidenza che nel corso dell’esercizio oggetto del presente bilancio non sono stati riscontrati errori rilevanti.

Criteri di valutazione applicati

I criteri di valutazione adottati sono quelli previsti specificamente nell’art. 2426, salvo la deroga di cui all’art. 2435-
bis c.8, e nelle altre norme del C.C..
In applicazione della suddetta deroga, la società si avvale della facoltà di iscrivere i titoli al costo di acquisto, i
crediti al valore di presumibile realizzo e i debiti al valore nominale.
Per la valutazione di casi specifici non espressamente regolati dalle norme sopra richiamate si è fatto ricorso ai
principi contabili nazionali predisposti dall’Organismo Italiano di Contabilità (OIC).

Altre informazioni

Conversioni in valuta estera
I valori contabili espressi originariamente  in valuta estera sono stati iscritti previa conversione in Euro, secondo il
tasso di cambio vigenteal momento della loro rilevazione, ovvero al tasso di cambio alla data di chiusura
dell'esercizio sociale, secondo le indicazione del principio contabile OIC 26. Le differenze di cambio realizzate in
occasione del pagamento dei debiti e dell'incasso dei crediti in valuta estera sono imputate al conto economico.
I crediti in valuta esistenti a fine esercizio sono convertiti in Euro al cmbio del giorno di chiusura del bilancio.
la società, alla data di chiusura dell'esercizio , non detiene attività o passività in valuta estera.
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Nota integrativa abbreviata, attivo

Nella presente sezione della Nota integrativa si fornisce, secondo l’articolazione dettata della tassonomia XBRL e
nel rispetto delle disposizioni degli articoli 2427 e 2435-bis C.C., il commento alle voci che, nel bilancio dell’
esercizio chiuso al 31/12/2024, compongono l’Attivo di Stato patrimoniale.

Immobilizzazioni

L’attivo immobilizzato raggruppa, sotto la lettera “B Immobilizzazioni”, le seguenti tre sottoclassi della sezione 
“Attivo” dello Stato patrimoniale:

I Immobilizzazioni immateriali;
II Immobilizzazioni materiali;
III Immobilizzazioni finanziarie.

 
L’ammontare dell’attivo immobilizzato al 31/12/2024 è pari a euro 333.612.
Rispetto al passato esercizio ha subito una variazione in diminuzione pari a euro 500.693.
Ai sensi dell’art. 2427 c. 1 n. 1, di seguito sono forniti i criteri di valutazione relativi a ciascuna sottoclasse iscritta
nel presente bilancio.

CRITERI DI VALUTAZIONE IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI

Le immobilizzazioni immateriali comprendono:

costi di impianto ed ampliamento
costi di sviluppo;
diritti di brevetto industriale e diritti di utilizzazione delle opere dell’ingegno;
concessioni, licenze, marchi e diritti simili; 

e risultano iscritte al costo di acquisto o di produzione, comprensivo dei relativi oneri accessori.  Tali
immobilizzazioni ammontano, al netto dei fondi, a euro 212.347.
 
Ammortamento
L’ammortamento delle immobilizzazioni immateriali è stato effettuato con sistematicità e in ogni esercizio, in
relazione alla residua possibilità di utilizzazione economica futura di ogni singolo bene o costo. Il costo delle
immobilizzazioni in oggetto, infatti, è stato ammortizzato sulla base di un “piano” che si ritiene assicuri una
corretta ripartizione dello stesso nel periodo di vita economica utile del bene cui si riferisce, periodo che, per i
costi pluriennali, non è superiore a cinque anni. Il piano di ammortamento verrà eventualmente riadeguato solo
qualora venisse accertata una vita economica utile residua diversa da quella originariamente stimata.
Il piano di ammortamento applicato, “a quote costanti”, non si discosta da quello utilizzato per gli esercizi
precedenti.
Descrizione Aliquote o criteri applicati
Costi di impianto e di ampliamento 20%

Costi di sviluppo 20%

Diritti di brevetto industr. e utilizz. opere dell'ingegno 33,33%

Concessioni, licenze, marchi e diritti simili 33,33%
 
Le immobilizzazioni il cui valore alla data di chiusura dell'esercizio risulti durevolmente inferiore rispetto al valore 
come sopra determinato, sono state iscritte a tale minore valore; questo non è mantenuto nei successivi bilanci se 
sono venuti meno i motivi della rettifica effettuata.
I costi di impianto, ampliamento e sviluppo sono stati iscritti nell'attivo con il consenso del Collegio Sindacale.
I diritti di utilizzazione delle opere dell’ingegno sono iscritti nell’attivo dello Stato Patrimoniale a seguito di acquisti 
dall’esterno a titolo oneroso. L’ammortamento viene calcolato in base alla durata della tutela legale o della vita 
utile, se inferiore.
Le concessioni, le licenze e i marchi sono rappresentati dai costi sostenuti per il loro acquisto e il loro 
mantenimento e sono ammortizzati in un arco temporale compreso tra tre esercizi e la vita utile del bene acquisito.
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Le altre immobilizzazioni immateriali, rappresentate principalmente da costi per migliorie su immobili in locazione, 
sono capitalizzate e ammortizzate sistematicamente in relazione alla residua possibilità di utilizzazione, ovvero, 
se minore, al periodo di locazione.
 

CRITERI DI VALUTAZIONE IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI

Le immobilizzazioni materiali sono iscritte nell’attivo dello Stato patrimoniale alla sotto-classe B.II al costo di 
acquisto o di produzione interna  120.565 . per complessivi euro  . Tale costo è comprensivo degli oneri accessori 
sostenuti fino al momento in cui i beni sono pronti all'uso, e comunque nel limite del loro valore recuperabile, 

 maggiorato dei relativi oneri accessori direttamente imputabili.nonché dei costi di diretta imputazione.
I relativi importi sono esposti al netto delle quote di ammortamento, stanziate sistematicamente a conto 
economico con riferimento alle aliquote di seguito indicate, in relazione alla loro residua possibilità di utilizzazione 
prendendo in considerazione l'utilizzo, la destinazione e la durata economico-tecnica dei cespiti.
Descrizione Aliquote applicate
Fabbricati 3%

Costruzioni leggere 10%

Impianti e macchinari non automatici 10%

Impianti e macchinari automatici 20%

Attrezzature industriali e commerciali 15%

Altri beni:

- Mobili e arredi 12%

- Macchine ufficio elettroniche 20%

- Autovetture e motocicli 25%

Non vi sono state variazioni delle aliquote di ammortamento rispetto al precedente esercizio.
Le immobilizzazioni il cui valore alla data di chiusura dell'esercizio risulti durevolmente inferiore rispetto al valore 
come sopra determinato, sono state iscritte a tale minore valore; questo non è mantenuto nei successivi bilanci se 
sono venuti meno i motivi della rettifica effettuata.

CRITERI DI VALUTAZIONE IMMOBILIZZAZIONI FINANZIARIE

Nello Stato patrimoniale del bilancio dell’esercizio chiuso al 31/12/2024, le immobilizzazioni finanziarie sono 
iscritte nella sottoclasse B.III per l’importo complessivo di euro 700.
Esse risultano composte da:

partecipazioni;

Partecipazioni

Le partecipazioni immobilizzate sono iscritte nella voce B.III dell'Attivo, per euro 700, al costo di acquisto o di
sottoscrizione, comprensivo dei costi accessori.
Le partecipazioni in altre imprese non controllate e/o collegate sono iscritte al costo di acquisto o a un minor 
valore, in presenza di riduzioni durevoli dello stesso rispetto al costo.
I crediti iscritti tra le immobilizzazioni finanziarie sono rilevati in bilancio secondo il criterio del valore di presumibile 
realizzo.
Il costo come sopra determinato viene ridotto in caso si accertino perdite durevoli di valore; qualora vengano 
meno i motivi della rettifica effettuata, il valore della partecipazione è ripristinato nel limite del costo di 
acquisizione.
Il valore così determinato non risulta superiore al valore che si sarebbe determinato applicando i criteri previsti 
dall'art. 2426, punto 4, del Codice Civile.
Le partecipazioni non destinate a una permanenza durevole nel portafoglio della Società vengono classificate 
nell'attivo circolante tra le attività finanziarie che non costituiscono immobilizzazioni.

Movimenti delle immobilizzazioni

B - IMMOBILIZZAZIONI 
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Nello Stato patrimoniale del bilancio dell’esercizio chiuso al 31/12/2024, le immobilizzazioni sono iscritte ai 
seguenti valori:

Saldo al 31/12/2024 333.612

Saldo al 31/12/2023 866.474

Variazioni -500.693

Nel prospetto che segue sono evidenziate le movimentazioni delle immobilizzazioni immateriali, materiali e
finanziarie  iscritte nella classe B dell’attivo.

Immobilizzazioni 
immateriali

Immobilizzazioni 
materiali

Immobilizzazioni 
finanziarie

Totale 
immobilizzazioni

Valore di inizio esercizio

Costo 654.615 461.692 700 1.117.007

Ammortamenti (Fondo 
ammortamento)

- 250.533 250.533

Valore di bilancio 654.615 211.159 700 866.474

Variazioni nell'esercizio

Ammortamento dell'esercizio 410.099 90.594 500.693

Totale variazioni (410.099) (90.594) 0 (500.693)

Valore di fine esercizio

Costo 244.515 461.692 700 706.907

Ammortamenti (Fondo 
ammortamento)

32.168 341.127 373.295

Valore di bilancio 212.347 120.565 700 333.612

 

Si evidenzia che a seguito del processo di delisting si è proceduto all’intero ammortamento dei costi di impianto 
relativi al processo di quotazione IPO.

Operazioni di locazione finanziaria

La società non ha in essere, alla data di chiusura dell’esercizio in commento, alcuna operazione di locazione
finanziaria.

Immobilizzazioni finanziarie

Partecipazioni in imprese comportanti responsabilità illimitata

Ai sensi di quanto disposto dall'art. 2361 c. 2 C.C., si segnala che la società non ha assunto partecipazioni
comportanti la responsabilità illimitata in altre imprese.

Attivo circolante

L'Attivo circolante raggruppa, sotto la lettera "C", le seguenti sottoclassi della sezione "Attivo" dello Stato 
patrimoniale:

Sottoclasse I - Rimanenze;
Sottoclasse Immobilizzazioni materiali destinate alla vendita;
Sottoclasse II - Crediti;
Sottoclasse III - Attività Finanziarie che non costituiscono Immobilizzazioni;
Sottoclasse IV - Disponibilità Liquide
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L'ammontare dell’Attivo circolante al 31/12/2024 è pari a euro 2.842.332. Rispetto al passato esercizio, ha subito
una variazione in diminuzione pari a euro 3.635.433.
Ai sensi dell’art. 2427 c. 1 n. 1, di seguito sono forniti i criteri di valutazione relativi a ciascuna sottoclasse iscritta
nel presente bilancio.

RIMANENZE - CRITERI DI VALUTAZIONE E ISCRIZIONE IN BILANCIO

Rimanenze di magazzino
Nel bilancio dell’esercizio chiuso al 31/12/2024, le Rimanenze sono iscritte nella sottoclasse C.I   dell’Attivo di
Stato patrimoniale per l’importo complessivo di euro 1.895.352.
Rispetto al passato esercizio hanno subito una variazione in diminuzione pari a euro -410.222.
Le rimanenze di magazzino sono costituite dai beni destinati alla vendita o che concorrono alla loro produzione
nella normale attività della società e sono valutate in bilancio al minore fra il costo di acquisto o di produzione e il
valore di realizzazione desumibile dal mercato.
Il valore di mercato è determinato in base ai costi correnti delle scorte alla chiusura dell'esercizio.
Il valore delle scorte obsolete e a lenta movimentazione è stato svalutato in relazione alla loro possibilità di utilizzo 
o di realizzo futuro.
Al 31.12.2024 il fondo svalutazione magazzino ammonta ad euro 220.644 relativo a scorte obsolete e a lenta 
movimentazione.

CREDITI - CRITERI DI VALUTAZIONE E ISCRIZIONE IN BILANCIO

Nel bilancio dell’esercizio chiuso al 31/12/2024, i Crediti sono iscritti nella sottoclasse C.II   dell’Attivo di Stato 
patrimoniale per l’importo complessivo di euro 919.653. 
Rispetto al passato esercizio hanno subito una variazione in diminuzione pari a euro 2.700.703.
I crediti sono stati iscritti al valore nominale, al netto dei premi, degli sconti, degli abbuoni previsti 
contrattualmente o comunque concessi e delle perdite su crediti contabilizzate per adeguare i crediti al valore di 
presumibile realizzo.
I crediti commerciali sono iscritti in bilancio al valore di presumibile realizzo, che corrisponde alla differenza tra il 
valore nominale e il fondo svalutazione crediti, al quale viene accantonato annualmente un importo 
corrispondente al rischio di inesigibilità dei crediti rappresentati in bilancio, in relazione alle condizioni economiche 
generali e del settore di appartenenza, nonché alla provenienza del debitore.
Alla voce Crediti è stato imputato l'ammontare del credito d'imposta per gli investimenti in attività di ricerca e 
sviluppo, innovazione tecnologica e altre attività innovative, introdotto dall'art. 1, commi 198-209 della L. 160
/2019, come modificato dall'art. 1 comma 1064 della L. n. 178/2020 e dal Decreto Ministero dello Sviluppo 
Economico 26 maggio 2020.
Infine, si informa che in data 02/05/2022, la società ha ricevuto dal Ministero dello Sviluppo Economico, il
riconoscimento del Credito di Imposta ex art. 1 c.89-92 della Legge n. 205/2017 (c.d. Credito di Imposta IPO) per
un ammontare di 432.880 euro, pari al 50% delle spese di consulenza sostenute nel processo di quotazione

Crediti commerciali

I crediti commerciali, pari ad euro 96.724, sono iscritti in bilancio al valore presumibile di realizzazione, che
corrisponde alla differenza tra il valore nominale e il fondo svalutazione crediti costituito nel corso degli esercizi
precedenti, del tutto adeguato ad ipotetiche insolvenze ed incrementato della quota accantonata nell'esercizio.
La posizione più importante è relativa al credito verso Pierburg per euro 1.886.700 per il quale si è instaurato un 
contenzioso. A seguito del rigetto del ricorso in primo grado la Società ha ricorso in appello la cui udienza è 
prevista per il 2026. I legali tedeschi e italiani rimangono confidenti della posizione di Jonix ma la Società ha 
prudenzialmente stanziato un fondo rischi su tale credito e relativi crediti associati quali le spese di deposito della 
merce presso il magazzino in Germania.
Si è proceduto a stanziare una svalutazione crediti anche per due posizioni minori ma complessivamente pari ad 
euro 181.945.
 

Crediti  tributari

Rispetto al 31/12/23 i crediti tributari sono formati da un credito IVA di cui la Società attende il rimborso e dai 
crediti IRES e IRAP.
  

Attività per imposte anticipate
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La sottoclasse C.II Crediti accoglie anche l’ammontare delle cosiddette “imposte pre-pagate” (imposte differite
“attive”), per un importo di euro 67.596 ,  sulla base di quanto disposto dal documento n. 25 dei Principi Contabili
nazionali.
Crediti v/altri
I "Crediti verso altri" iscritti in bilancio sono esposti al valore nominale, che coincide con il presumibile valore di
realizzazione.

ATTIVITÀ FINANZIARIE NON IMMOBILIZZATE - CRITERI DI VALUTAZIONE E ISCRIZIONE IN BILANCIO

Alla data di chiusura dell’esercizio, la società non detiene alcuna tipologia di attività finanziarie non immobilizzate.
Nel bilancio relativo all’esercizio chiuso al 31/12/2024  strumenti finanziari derivati attivi, nénon sono presenti 
sono stati scorporati dai contratti aziendali strumenti finanziari aventi i requisiti di derivati.
DISPONIBILITÀ LIQUIDE CRITERI DI VALUTAZIONE E ISCRIZIONE IN BILANCIO - 
Le disponibilità liquide, esposte nella sezione "attivo" dello Stato patrimoniale alla sottoclasse C.IV per euro
27.327, corrispondono alle giacenze sui conti correnti intrattenuti presso le banche e alle liquidità esistenti nelle
casse sociali alla chiusura dell'esercizio e sono state valutate al valore nominale.
Rispetto al passato esercizio la sottoclasse C.IV Disponibilità liquide ha subito una variazione in diminuzione pari
a euro 524.508.

Ratei e risconti attivi

CRITERI DI VALUTAZIONE E ISCRIZIONE IN BILANCIO 

Nella classe D. "Ratei e risconti", esposta nella sezione "attivo" dello Stato patrimoniale, sono iscritti proventi di
competenza dell'esercizio esigibili in esercizi successivi e costi sostenuti entro la chiusura dell'esercizio, ma di
competenza di esercizi successivi. In particolare sono state iscritte solo quote di costi e proventi comuni a due o
più esercizi, l'entità delle quali varia in ragione del tempo.
I ratei ed i risconti attivi iscritti nel bilancio dell’esercizio chiuso al 31/12/2024 ammontano a euro 11.206.
Rispetto al passato esercizio hanno subito una variazione in aumento pari a euro 1.314.
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Nota integrativa abbreviata, passivo e patrimonio netto

Introduzione

Nella presente sezione della Nota integrativa si fornisce, secondo l’articolazione dettata dalla tassonomia XBRL e
nel rispetto delle disposizioni degli articoli 2427 e 2435-bis C.C., il commento alle voci che, nel bilancio dell’
esercizio chiuso al 31/12/2024 compongono il Patrimonio netto e il Passivo di Stato patrimoniale.

Patrimonio netto

Il  è la differenza tra le attività e le passività di bilancio. Le voci del patrimonio netto sono iscrittepatrimonio netto
nel passivo dello Stato patrimoniale alla classe A “Patrimonio netto” con la seguente classificazione:
I – Capitale
II – Riserva da soprapprezzo delle azioni
III – Riserve di rivalutazione
IV – Riserva legale
V – Riserve statutarie
VI – Altre riserve, distintamente indicate
VII – Riserva per operazioni di copertura di flussi finanziari attesi
VIII – Utili (perdite) portati a nuovo
IX – Utile (perdita) dell’esercizio
Perdita ripianata
X – Riserva negativa per azioni proprie in portafoglio 
Il patrimonio netto ammonta a euro 1.800.549 ed evidenzia una variazione in diminuzione di euro 4.559.235.

Il patrimonio è composto da riserva negativa per azioni proprie pari ad euro 595.608 relativamente all’
acquisto delle azioni da parte di Jonix s.p.a. dagli azionisti recedenti a seguito dell’operazione di delisting
dal mercato EGM.

Variazioni della riserva per operazioni di copertura dei flussi finanziari attesi

Riserva per operazioni di copertura di flussi finanziari attesi

Non sono in corso operazioni aventi ad oggetto strumenti derivati con finalità di copertura di flussi finanziari,
pertanto non è presente nel patrimonio aziendale alcuna Riserva per operazioni di copertura di flussi finanziari
attesi.

Riserva da arrotondamento all’unità di euro

Al solo fine di consentire la quadratura dello Stato patrimoniale, nel bilancio dell’esercizio chiuso al 31/12/2024 è
stata iscritta nella sottoclasse “VI - Altre riserve” una Riserva da arrotondamento pari a euro 1.

Fondi per rischi e oneri

Fondi per rischi ed oneri

I “Fondi per rischi e oneri”, esposti nella classe B della sezione “Passivo” dello Stato patrimoniale, accolgono, nel
rispetto dei principi della competenza economica e della prudenza, gli accantonamenti effettuati allo scopo di
coprire perdite o debiti di natura determinata e di esistenza certa o probabile, il cui ammontare o la cui data di
sopravvenienza sono tuttavia indeterminati.
L’entità dell’accantonamento è misurata con riguardo alla stima dei costi alla data del bilancio, ivi incluse le spese
legali, determinate in modo non aleatorio ed arbitrario, necessarie per fronteggiare la sottostante passività certa o
probabile.
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Nella valutazione dei rischi e degli oneri il cui effettivo concretizzarsi è subordinato al verificarsi di eventi futuri, si
sono tenute in considerazione anche le informazioni divenute disponibili dopo la chiusura dell’esercizio e fino alla
data di redazione del presente bilancio.
Nel presente bilancio, i Fondi per rischi ed oneri ammontano complessivamente a euro 153.786 e, rispetto all’
esercizio precedente, si evidenzia una variazione in aumento di euro 36.749.
La classe del passivo “B - Fondi per rischi e oneri” comprende:

- fondo rischi controversie legali euro 87.521
- fondo rischi futuri euro 55.575
- fondo servizi di assistenza euro 10.959
Nel bilancio relativo all’esercizio chiuso al 31/12/2024 non sono presenti strumenti finanziari derivati passivi, né
sono stati scorporati dai contratti aziendali strumenti finanziari aventi i requisiti di derivati passivi.

Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato

CRITERI DI VALUTAZIONE E ISCRIZIONE IN BILANCIO 

Il trattamento di fine rapporto rappresenta l’effettivo debito maturato verso i dipendenti in conformità alla legge e al
contratto di lavoro vigente, ai sensi dell’art. 2120 C.C..
Costituisce onere retributivo certo iscritto in ciascun esercizio con il criterio della competenza economica.
Nell'esercizio in commento il costo rilevato  nel Conto economico alla sotto-voce B.9 c)  è pari ad er euro 17.708.
La passività per trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato ammonta complessivamente a euro 24.816 e,
rispetto all’esercizio precedente, evidenzia una variazione  in diminuzione di euro 190.

Debiti

CRITERI DI VALUTAZIONE E ISCRIZIONE IN BILANCIO

I debiti  rappresentano obbligazioni a pagare nei confronti di finanziatori, fornitori e altri soggetti ammontari fissi o
determinabili di disponibilità liquide, o di beni/servizi aventi un valore equivalente.
I debiti originati da acquisti di beni e di servizi sono rilevati in base al principio della competenza poiché il
processo produttivo dei beni o dei servizi è stato completato e si è verificato:

per i beni, il passaggio sostanziale e non formale del titolo di proprietà;
per i servizi, l’ultimazione della prestazione ricevuta.

I debiti originatisi per ragioni diverse dallo scambio di beni e servizi (ad esempio per operazioni di finanziamento)
sono stati iscritti in bilancio solo al sorgere dell’obbligazione della società al pagamento verso la controparte.
Poiché la società si è avvalsa della facoltà di non valutare i debiti con il criterio del costo ammortizzato, la loro
rilevazione iniziale è stata effettuata al valore nominale al netto dei premi, degli sconti, degli abbuoni previsti
contrattualmente o comunque concessi. Successivamente, al predetto valore, si sono aggiunti gli interessi passivi
calcolati al tasso di interesse nominale e sono stati dedotti i pagamenti per capitale e interessi.
Come richiesto dall’art. 2424 del codice civile, i debiti sono stati suddivisi, in base alla scadenza, tra debiti esigibili
entro ed oltre l’esercizio successivo.
L'importo dei debiti è collocato nella sezione "passivo" dello Stato patrimoniale alla classe "D" per complessivi
euro 1.207.999.
Rispetto al passato esercizio, ha subito una variazione in aumento pari a euro 356.038.

Finanziamenti effettuati dai soci alla società  (Art. 2427 c. 1 n. 19-bis C.C.)

La classe del passivo “D - Debiti” accoglie, fra l’altro, i finanziamenti ricevuti:

dai soci per complessivi euro 756.000;

Il finanziamento ricevuto dai soci è infruttifero di interessi.
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Il finanziamento da soci è stato propedeutico al perfezionamento dell’acquisto delle azioni proprie da parte di 
Jonix s.p.a. a seguito dell’operazione di delisting dal mercato EGM.

Debiti tributari

La classe del passivo “D - Debiti” comprende l’importo di euro 16.427 relativo ai Debiti tributari per ritenute di
acconto relative al personale dipendente e a lavoratori autonomi.
I debiti tributari per imposte correnti sono iscritti in base a una realistica stima del reddito imponibile (IRES) e del
valore della produzione netta (IRAP) in conformità alle disposizioni in vigore, tenendo conto delle eventuali
agevolazioni vigenti e degli eventuali crediti d’imposta in quanto spettanti. Se le imposte da corrispondere sono
inferiori ai crediti d’imposta, agli acconti versati e alle ritenute subite, la differenza rappresenta un credito ed è
iscritta nell’attivo dello Stato patrimoniale nella sottoclasse “C.II – Crediti”.

Debiti verso banche

Si segnala che i debiti verso banche entro l'esercizio sono :

- Credem euro 29.201,12
- Unicredit euro 91.631,90

mentre quelli oltre l'esercizio sono:

- Unicredit euro 115.575,20

Debiti di durata superiore ai cinque anni e debiti assistiti da garanzie reali su beni sociali

In ossequio al disposto dell’art. 2427 c. 1 n. 6 C.C., si evidenzia che non esistono debiti di durata residua
superiore a cinque anni.
In relazione a quanto disposto dall’ultima parte del c. 1 n. 6 dell’art. 2427 C.C., si segnala che non esistono debiti
assistiti da garanzie reali su beni sociali.
 

Ratei e risconti passivi

CRITERI DI VALUTAZIONE E ISCRIZIONE IN BILANCIO 

Nella classe “E - Ratei e risconti", esposta nella sezione "passivo" dello Stato patrimoniale, sono iscritti costi di
competenza dell'esercizio esigibili in esercizi successivi e proventi percepiti entro la chiusura dell'esercizio, ma di
competenza di esercizi successivi. In tale classe sono state iscritte solo quote di costi e proventi comuni a due o
più esercizi, l'entità delle quali varia in ragione del tempo.
I ratei ed i risconti passivi iscritti nel bilancio dell’esercizio chiuso al 31/12/2024 ammontano a euro 0.
Rispetto al passato esercizio la classe del Passivo “E – Ratei e risconti” ha subito una variazione in diminuzione
di euro 343.
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Nota integrativa abbreviata, conto economico

Introduzione

Nella presente sezione della Nota integrativa si fornisce, secondo l’articolazione dettata della tassonomia XBRL e
nel rispetto delle disposizioni degli articoli 2427 e 2435-bis C.C., il commento alle voci che, nel bilancio dell’
esercizio chiuso al 31/12/2024, compongono il Conto economico.
Nella redazione del Conto economico la società  si è avvalsa delle semplificazioni consentite dall’art. 2435-bisnon
c. 3 C.C.. Il Conto economico è pertanto redatto secondo lo schema di cui all’art. 2425 C.C..
In linea con l’OIC 12, si è mantenuta la distinzione tra attività caratteristica ed accessoria, non espressamente
prevista dal Codice Civile, per permettere, esclusivamente dal lato dei ricavi, di distinguere i componenti che
devono essere classificati nella voce A.1) “Ricavi derivanti dalla vendita di beni e prestazioni di servizi” da quelli
della voce A.5) “Altri ricavi e proventi”.
In particolare, nella voce A.1) sono iscritti i ricavi derivanti dall’attività caratteristica o tipica, mentre nella voce A.5)
sono iscritti quei ricavi che, non rientrando nell’attività caratteristica o finanziaria, sono stati considerati come
aventi natura accessoria.
Diversamente, dal lato dei costi tale distinzione non può essere attuata in quanto il criterio classificatorio del
Conto economico normativamente previsto è quello per natura.

Valore della produzione

Ricavi delle vendite e delle prestazioni

I ricavi di vendita dei prodotti e delle merci o di prestazione dei servizi relativi alla gestione caratteristica sono stati
indicati al netto dei resi, degli sconti di natura commerciale, di abbuoni e premi, nonché delle imposte
direttamente connesse con la vendita dei prodotti e la prestazione dei servizi e ammontano a euro 544.792.
I ricavi non finanziari, riguardanti l’attività accessoria sono stati iscritti alla voce A.5) ed ammontano ad euro
26.925 

Costi della produzione

I costi e gli oneri della classe B del Conto economico, classificati per natura, sono stati indicati al netto di resi,
sconti di natura commerciale, abbuoni e premi, mentre gli sconti di natura finanziaria sono stati rilevati nella voce
C.16, costituendo proventi finanziari.
I costi per materie prime, sussidiarie, di consumo e merci includono anche i costi accessori di acquisto (trasporti,
assicurazioni, carico e scarico, ecc.) qualora il fornitore li abbia inclusi nel prezzo di acquisto delle materie e
merci. In caso contrario, sono stati iscritti tra i costi per servizi (voce B.7).
Si precisa che l’IVA non recuperabile è stata  incorporata nel costo d’acquisto dei beni. Sono stati imputati alle
voci B.6, B.7 e B.8 non solo i costi di importo certo risultanti da fatture ricevute dai fornitori, ma anche quelli di
importo stimato non ancora documentato, per i quali sono stati effettuati appositi accertamenti.
Si precisa che, dovendo prevalere il criterio della classificazione dei costi “per natura”, gli accantonamenti ai fondi
rischi e oneri sono stati iscritti fra le voci dell’attività gestionale a cui si riferisce l’operazione, diverse dalle voci B.
12 e B.13.
Nel complesso, i costi della produzione di competenza dell’esercizio chiuso al 31/12/2024, al netto dei resi, degli
sconti di natura commerciale e degli abbuoni, ammontano a euro 4.511.754.

Proventi e oneri finanziari

Nella classe C del Conto economico sono stati rilevati tutti i componenti positivi e negativi del risultato economico
d’esercizio connessi con l’attività finanziaria dell’impresa, caratterizzata dalle operazioni che generano proventi,
oneri, plusvalenze e minusvalenze da cessione, relativi a titoli, partecipazioni, conti bancari, crediti iscritti nelle
immobilizzazioni e finanziamenti di qualsiasi natura attivi e passivi, e utili e perdite su cambi.
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I proventi e oneri di natura finanziaria sono stati iscritti in base alla competenza economico-temporale.

Rettifiche di valore di attività e passività finanziarie

La società non ha proceduto ad alcuna svalutazione o rivalutazione o ripristino di valore di attività e passività
finanziarie.

Determinazione imposte a carico dell’esercizio

Sulla base del c.d. “principio di derivazione rafforzata” di cui all’art. 83, comma 1, del T.U.I.R., che dà rilevanza
fiscale alla rappresentazione contabile dei componenti reddituali e patrimoniali in base al criterio della prevalenza
della sostanza sulla forma previsto dai principi contabili nazionali, la società ha applicato alcune disposizioni
previste per i soggetti IAS-adopter, meglio individuate dal D.M. 3 agosto 2017 (di seguito D.M.).
In particolare, nella determinazione delle imposte a carico dell’esercizio stanziate in bilancio:

si sono disapplicate le regole contenute nell’art. 109, commi 1 e 2, del T.U.I.R.; in questo modo l’
individuazione della competenza fiscale dei componenti reddituali è stata integralmente affidata alle regole
contabili correttamente applicate, inoltre la certezza nell’esistenza e la determinabilità oggettiva dei relativi
importi sono stati riscontrati sulla base dei criteri fissati dai principi contabili adottati dall’impresa, fatte salve
le disposizioni del D.M. che evitano la deduzione generalizzata di costi ancora incerti o comunque stimati;
i criteri contabili adottati non hanno generato doppie deduzioni o doppie imposizioni;
ai fini IRAP, i componenti imputati direttamente a patrimonio netto hanno rilevato alla stregua di quelli
iscritti a Conto economico ed aventi medesima natura;
la deducibilità fiscale degli accantonamenti iscritti in bilancio ai sensi del principio contabile OIC 31,
laddove, ancorché classificati in voci ordinarie di costo, sono stati trattati in osservanza del disposto di cui
all’art. 107, commi da 1 a 3, del T.U.I.R.;
il concetto di strumentalità dell’immobile, da cui dipende la deducibilità degli ammortamenti stanziati in
bilancio, è rimasto ancorato alle disposizioni dell’art. 43 del T.U.I.R.;

Nessun costo per IRES  ed IRAP è stato stanziato per il reddito prodotto nell’esercizio in quanto la società ha
determinato un imponibile fiscale negativo, tenuto conto della dichiarazione dei redditi e della dichiarazione IRAP

.che la società dovrà presentare entro il termine stabilito dalle norme vigenti
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Nota integrativa abbreviata, altre informazioni

Con riferimento all’esercizio chiuso al 31/12/2024, nella presente sezione della Nota integrativa si forniscono,
secondo l’articolazione dettata della tassonomia XBRL e nel rispetto delle disposizioni degli articoli 2427 e 2435-
bis C.C. nonché di altre disposizioni di legge, le seguenti informazioni:

- Dati sull’occupazione
- Compensi, anticipazioni e crediti ad amministratori e sindaci
- Impegni, garanzie e passività potenziali non risultanti dallo Stato patrimoniale  (art. 2427 c. 1 n. 9)
- Informazioni sulle operazioni realizzate con parti correlate (art. 2427 c. 1 n. 22-bis c.c.)
- Informazioni sugli accordi non risultanti dallo Stato patrimoniale (art. 2427 c. 1 n. 22-ter c.c.)
- Informazioni sui fatti di rilievo avvenuti dopo la chiusura dell’esercizio (art. 2427 c.1 n. 22-quater C.C.)
- Imprese che redigono il bilancio consolidato dell’insieme più piccolo di imprese di cui si fa parte in 
quanto   impresa controllata (art. 2427 c. 1 n. 22-sexies C.C.)
- Informazioni relative agli strumenti derivati ex art. 2427-bis C.C.
- Prospetto riepilogativo del bilancio della società che esercita l’attività di direzione e coordinamento (art. 
2497- bis c. 4 C.C.) 
- Azioni proprie e di società controllanti possedute, acquistate o alienate nell’esercizio, anche per tramite di 
società fiduciaria o per interposta persona (art. 2428 c. 3 nn. 3, 4)
- Informazioni relative alle cooperative (artt. 2513, 2528, 2545, 2545-sexies C.C.)
- Informazioni relative a start-up, anche a vocazione sociale, e PMI innovative
- Informazioni ex art. 1, comma 125, della legge 4 agosto 2017 n. 124
- Proposta di destinazione degli utili o di copertura delle perdite (art. 2427 c. 1 n. 22-septies)

Inoltre, si precisa che nel commento finale alla presente sezione della Nota integrativa sono state fornite le 
ulteriori seguenti informazioni:

- Prospetto e informazioni sulle rivalutazioni
- Riserve e fondi da sottoporre a tassazione se distribuiti

Dati sull'occupazione

Numero medio dei dipendenti ripartito per categorie (art. 2427 c. 1 n. 15 C.C.)

Il numero medio dei dipendenti, ripartito per categoria, è evidenziato nel seguente prospetto:

Numero medio

Quadri 1

Impiegati 4

Compensi, anticipazioni e crediti concessi ad amministratori e sindaci e 
impegni assunti per loro conto

Si precisa che nell’esercizio in commento nessuna anticipazione e nessun credito sono stati concessi ad
amministratori e a sindaci, come pure non sono state prestate garanzie o assunti impegni nei confronti dei
medesimi amministratori (e/o sindaci).

Informazioni sulle operazioni con parti correlate

Operazioni realizzate con parti correlate (art. 2427 c. 1 n. 22-bis C.C.)

Ai fini di quanto previsto dalle vigenti disposizioni, si segnala che nel corso dell’esercizio chiuso al 31/12/2024 non
sono state effettuate operazioni atipiche e/o inusuali che per significatività e/o rilevanza possano dare luogo a
dubbi in ordine alla salvaguardia del patrimonio aziendale ed alla tutela degli azionisti/soci di minoranza, né con
parti correlate né con soggetti diversi dalle parti correlate.

Informazioni sugli accordi non risultanti dallo stato patrimoniale

v.2.14.1 JONIX S.P.A.

Bilancio di esercizio al 31-12-2024 Pag. 17 di 20

Generato automaticamente - Conforme alla tassonomia itcc-ci-2018-11-04



1.  

Natura e obiettivo economico di accordi non risultanti dallo stato patrimoniale (art. 2427 c. 1 n. 22-ter C.C.)

Non sussistono accordi non risultanti dallo Stato patrimoniale dotati dei requisiti di cui al n. 22-ter dell’art. 2427 C.
C.

Informazioni sui fatti di rilievo avvenuti dopo la chiusura dell'esercizio

Fatti di rilievo avvenuti dopo la chiusura dell’esercizio (art. 2427 c. 1 n. 22-quater C.C.) 

Successivamente alla chiusura dell’esercizio non si sono rilevati fatti di rilievo tali da essere oggetto di
illustrazione nella presente nota integrativa.

Informazioni relative agli strumenti finanziari derivati ex art. 2427-bis del 
Codice Civile

Informazioni relative al valore equo “fair value” degli strumenti finanziari derivati (art.2427-bis c.1 n.1 C.C.)

Alla data di chiusura dell’esercizio non risultano utilizzati strumenti finanziari derivati, né sono stati scorporati dai
contratti aziendali strumenti finanziari aventi i requisiti di derivati.

 

Azioni proprie e di società controllanti

Si precisa che:

la società non possiede azioni proprie, neppure indirettamente;
la società non possiede, direttamente o indirettamente, azioni o quote di società controllanti;
nel corso dell’esercizio la società non ha posto in essere acquisti o alienazioni di azioni proprie e azioni o
quote di società controllanti, anche per il tramite di società fiduciaria o interposta persona.

 

Informazioni relative a startup, anche a vocazione sociale, e PMI innovative

In data 30/12/2020 la Società ha depositato domanda di iscrizione alla sezione speciale del Registro delle 
Imprese dedicata alle PMI innovative e a decorrere dal 22 gennaio 2021 risulta essere regolarmente iscritta.
Nell'esercizio 2024, dal riscontro dei dati relativi alle attività di ricerca e sviluppo e dei parametri previsti dall’art. 4 
comma 1, L. 33/2015, emerge che la Società conferma il rispetto di tutti requisiti necessari per il mantenimento 
della sua iscrizione nell'apposita sezione speciale del Registro delle Imprese.
La Società, infatti, oltre a confermare il possesso dei requisiti previsti al primo periodo e alle lettere a), b), c) e d) 
dello stesso art. 4, comma 1, dimostra di rispettare almeno due degli ulteriori requisiti richiesti alla lettera e) della 
norma citata.
Relativamente a tale ultimo punto, la Società attesta che:

SPESE DI RICERCA > 3% DEL MAGGIOR VALORE TRA VALORE DI PRODUZIONE E COSTI DI 
PRODUZIONE
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2.  

Il volume di spesa in ricerca, sviluppo e innovazione nel 2024 è stato superiore al 3% della maggiore entità fra 
costo e valore totale della produzione della PMI innovativa come di seguito dettagliato:

Totale costi per ricerca, sviluppo e innovazione: 139.588
Totale costo della produzione: € 4.511.754
Valore totale della produzione: € 557.635
Incidenza dei costi di R&S / Costi Produzione: 139.588/4.511.754=3,1 % (>3%)

 

POSSESSO DI PRIVATIVE INDUSTRIALI

Nel 2024 è titolare delle seguenti privative industriali:

in qualità di licenziataria da Hiref S.p.A. del brevetto ITA 0001429908 – brevetto EU 16169737.0-1203, 
«Apparecchio ionizzatore provvisto di un tubo ionizzante per rimuovere particelle inquinanti/contaminanti 
presenti in un fluido e relativo metodo di funzionamento»;
Brevetto n. 102020000020362 “Dispositivo ionizzatore e metodo di realizzazione dello stesso» concesso in 
data 14/09/2022;
Brevetto n. 102020000020359 “Dispositivo ionizzatore e metodo di realizzazione dello stesso» concesso in 
data 14/09/2022;
Brevetto n. 102021000008903 “Apparecchiatura di sanificazione dell'aria e relativo metodo di 
funzionamento» concesso in data 12/10/2022.

Rientrano nell’attività di R&S alcuni progetti svolti, avviati o conclusi nel 2024, sintetizzati nei seguenti:
PROGETTO PLASFOOD, “Non Thermal Plasma applicato alla produzione di vegetali arricchiti di composti 
bioattivi salutistici”, finanziato dalla Regione Veneto nell’ambito del  FSC 2021-2027 - DGR n. 1570/2022. Bando 
per il sostegno a progetti di ricerca e sviluppo nelle tematiche della salute e del benessere.
PROGETTO PLASMADRIVER per lo sviluppo di sistema innovativo di alimentazione dei generatori NTP
Anche nel 2024 la Società ha sviluppato e condotto i propri processi di innovazione e ricerca attraverso 
partnership con Organismi di Ricerca pubblici quali l’Università degli studi di Padova

 

Informazioni ex art. 1, comma 125, della legge 4 agosto 2017 n. 124

Ai sensi dell'art. 1 c.125 della L. 124/2017, si segnala che la società non ha ricevuto   sovvenzioni, contributi,
incarichi retribuiti e comunque vantaggi economici di qualunque genere   dalle pubbliche amministrazioni e dai
soggetti ad esse collegati.

Proposta di destinazione degli utili o di copertura delle perdite

Proposta di copertura della perdita di esercizio

Sulla base di quanto esposto si propone di  la , ammontante a complessivi euroripianare  perdita di esercizio
3.963.627 , mediante l’utilizzo della riserva di utili e per differenza la riserva sovraprezzo azioni.
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Dichiarazione di conformità del bilancio

TRIBANO Lì 26.03.2025

Per il Consiglio di Amministrazione
Il Presidente
Antonio Cecchi
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Relazione della società di revisione indipendente
ai sensi dell’art. 14 del D. Lgs. 27 gennaio 2010, n. 39

Agli Azionisti della

Jonix S.p.a.

Relazione sulla revisione contabile del bilancio d’esercizio

Giudizio
Abbiamo svolto la revisione contabile del bilancio d’esercizio di Jonix S.r.l. (la Società) redatto in forma
abbreviata ai sensi del primo comma dell’art. 2435 bis del Codice Civile, costituito dallo stato patrimoniale al
31 dicembre 2024, dal conto economico per l’esercizio chiuso a tale data e dalla nota integrativa.

A nostro giudizio, il bilancio d’esercizio fornisce una rappresentazione veritiera e corretta della situazione 
patrimoniale e finanziaria della Società al 31 dicembre 2024, del risultato economico per l’esercizio chiuso a 
tale data in conformità alle norme italiane che ne disciplinano i criteri di redazione.

Elementi alla base del giudizio
Abbiamo svolto la revisione contabile in conformità ai principi di revisione internazionali (ISA Italia). Le nostre
responsabilità ai sensi di tali principi sono ulteriormente descritte nella sezione Responsabilità della società di
revisione per la revisione contabile del bilancio d’esercizio della presente relazione. Siamo indipendenti
rispetto alla Società in conformità alle norme e ai principi in materia di etica e di indipendenza applicabili
nell’ordinamento italiano alla revisione contabile del bilancio. Riteniamo di aver acquisito elementi probativi
sufficienti ed appropriati su cui basare il nostro giudizio.

Responsabilità degli Amministratori e del Collegio Sindacale per il bilancio d’esercizio 
Gli Amministratori sono responsabili per la redazione del bilancio d’esercizio che fornisca una 
rappresentazione veritiera e corretta in conformità alle norme italiane che ne disciplinano i criteri di
redazione e, nei termini previsti dalla legge, per quella parte del controllo interno dallo stesso ritenuta
necessaria per consentire la redazione di un bilancio che non contenga errori significativi dovuti a frodi o a
comportamenti o eventi non intenzionali.

Gli Amministratori sono responsabili per la valutazione della capacità della Società di continuare ad operare
come un’entità in funzionamento e, nella redazione del bilancio d’esercizio, per l’appropriatezza dell’utilizzo 
del presupposto della continuità aziendale, nonché per una adeguata informativa in materia. Gli
Amministratori utilizzano il presupposto della continuità aziendale nella redazione del bilancio d’esercizio a 
meno che abbia valutato che sussistono le condizioni per la liquidazione della Società o per l’interruzione 
dell’attività o non abbia alternative realistiche a tali scelte.

Il collegio sindacale ha la responsabilità della vigilanza, nei termini previsti dalla legge, sul processo di
predisposizione dell’informativa finanziaria della Società.

Via Cesare Battisti 12 

25128 Brescia |  Italy 

T.  +39.02.87070700 

F.  +39.030293189 
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Responsabilità della società di revisione per la revisione contabile del bilancio d’esercizio 
I nostri obiettivi sono l’acquisizione di una ragionevole sicurezza che il bilancio d’esercizio nel suo complesso 
non contenga errori significativi, dovuti a frodi o a comportamenti o eventi non intenzionali, e l’emissione di 
una relazione di revisione che includa il nostro giudizio. Per ragionevole sicurezza si intende un livello elevato
di sicurezza che, tuttavia, non fornisce la garanzia che una revisione contabile svolta in conformità ai principi
di revisione internazionali (ISA Italia) individui sempre un errore significativo, qualora esistente. Gli errori
possono derivare da frodi o da comportamenti o eventi non intenzionali e sono considerati significativi
qualora ci si possa ragionevolmente attendere che essi, singolarmente o nel loro insieme, siano in grado di
influenzare le decisioni economiche prese dagli utilizzatori sulla base del bilancio d’esercizio.

Nell’ambito della revisione contabile svolta in conformità ai principi di revisione internazionali (ISA Italia), 
abbiamo esercitato il giudizio professionale e abbiamomantenuto lo scetticismo professionale per tutta la
durata della revisione contabile. Inoltre:

• abbiamo identificato e valutato i rischi di errori significativi nel bilancio d’esercizio, dovuti a frodi o a 
comportamenti o eventi non intenzionali; abbiamo definito e svolto procedure di revisione in
risposta a tali rischi; abbiamo acquisito elementi probativi sufficienti ed appropriati su cui basare il
nostro giudizio. Il rischio di non individuare un errore significativo dovuto a frodi è più elevato
rispetto al rischio di non individuare un errore significativo derivante da comportamenti o eventi non
intenzionali, poiché la frode può implicare l’esistenza di collusioni, falsificazioni, omissioni 
intenzionali, rappresentazioni fuorvianti o forzature del controllo interno;

• abbiamo acquisito una comprensione del controllo interno rilevante ai fini della revisione contabile
allo scopo di definire procedure di revisione appropriate nelle circostanze e non per esprimere un
giudizio sull’efficacia del controllo interno della Società;

• abbiamo valutato l'appropriatezza dei principi contabili utilizzati nonché la ragionevolezza delle
stime contabili effettuate dagli amministratori, inclusa la relativa informativa;

• siamo giunti ad una conclusione sull'appropriatezza dell'utilizzo da parte degli amministratori del
presupposto della continuità aziendale e, in base agli elementi probativi acquisiti, sull’eventuale 
esistenza di una incertezza significativa riguardo a eventi o circostanze che possono far sorgere dubbi
significativi sulla capacità della Società di continuare ad operare come un’entità in funzionamento. In 
presenza di un'incertezza significativa, siamo tenuti a richiamare l'attenzione nella relazione di
revisione sulla relativa informativa di bilancio, ovvero, qualora tale informativa sia inadeguata, a
riflettere tale circostanza nella formulazione del nostro giudizio. Le nostre conclusioni sono basate
sugli elementi probativi acquisiti fino alla data della presente relazione. Tuttavia, eventi o circostanze
successivi possono comportare che la Società cessi di operare come un’entità in funzionamento;

• abbiamo valutato la presentazione, la struttura e il contenuto del bilancio d’esercizio nel suo 
complesso, inclusa l'informativa, e se il bilancio d’esercizio rappresenti le operazioni e gli eventi 
sottostanti in modo da fornire una corretta rappresentazione.

Abbiamo comunicato ai responsabili delle attività di governance, identificati ad un livello appropriato come
richiesto dagli ISA Italia, tra gli altri aspetti, la portata e la tempistica pianificate per la revisione contabile e i
risultati significativi emersi, incluse le eventuali carenze significative nel controllo interno identificate nel
corso della revisione contabile.

Brescia, 11 aprile 2025

Audirevi S.p.A. 

Ivano Nerbini
Socio
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